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Esercizio p rovvisor io o v a c a n z e ! 

, R0MA,;23 
Si afferma che, ove per sabato il governo: 
n presentasse la nuova domanda d'teser-
io provvisorio, alcuni deputati solleve­
rò sabato stesso la questiono, delle va-; 
ize, obbligando, cosi il governo a pre­
dare la detta domanda senza ulteriori j 
Inai. >',.,'; 

Crispt e Vil la 
profletti d a d iscuters i p r i m a del la ; 

p r o r o g a del ia sess ione 
1 ROMA, 23 

eri l'on. Crispi, presidente dot Consiglio, 
•e una lunga conferenza coli' on. Villa , 
bidente della Camera, 
icopo della, conferenza era di stabilire, 
ali progotti si dovessero mantenere al­
bine del giorno per farli discutere pri-

della .proroga della s e s s ione . , , . 
I social is t i ne l le e lez ioni 

a m m i n i s t r a t i v e 
\ ROMA, 23 
cupi del partito socialista hanno dira-

la una circolare, Colla quale invitano i 
ialisti a prendere parte alle elezioni am-
iistr'ativé nel prossimo agosto dovunque 
possibile la lotta. .'.' 

P e r l ' a r r i v o di B a r a t t i e r i 
ROMA, 23 

3ià una ventina di associazioni , hanno 
ito alla proposta di fare a Barattièri, 

suo arrivo a Roma, una grande dimo-
aione. • 

ritiene però che aderiranno anche 
Ile altre, non solo di Roma ma anche 
la provincia. 
Subito dopo conferito col ministro degli 
eri, il generale Barattieri sarà ricevuto 
S. M. il Re. : , 

L ' on . Di R u d i n i 
, , . ROMA, 23 

ppcna chiusa la Camera, T on. Di Ru-

A p p e n d i c e 20) 
Comune - Giornale ai Padova 

CONTESSA DÀSH 

impia-ii TilIeBsIIe 
A COI 

dinì si recherà in Piemonte e poscia si re­
cherà in Sicilia. 

H o h e n l b l i e v i s i t e r à il R e 
. (A), ROMA, 23 

Secondo una notizia privata da Berlino, 
il principe Hohonlohe, gran cancelliere di 
Germania, visiterebbe S. M. il Re d'Italia 
a Monza, appena §..M. sarà arrivato nella 
detta, citta. 

PARTE III." 
LE FAVORITE DEL KE 

T r a d u z i o n e di A. Z . 

Ma è dunque vero? ah ! no, non ra' in-
°<>> poiché non lo negate. 

r» nulla rispose. <:• 

- °h I gridò ella, battendosi da fronte, co. 
se l'idea le venisse per la prima volta alla 
lt6> egli più non m' ama 1 
ni6i XV rimase'immobile ; èra Una con­
nine. ! :'. . . . . : • . • -

infelice creatura non trovò una parola ; 
Nlida e più fredda d' uu marmo,; fissò 
«M sii iai poi cadde per terra .quasi e-

«no aman l6 non-ebbe alcuna pietà; all'in-
isome succede sempre .in casi slmili, fu 
Malia collera, e.non ebbe più riguardi. 
otx» volete,, cara .contèssa.!, non è,colpa 

sh voi .non siete un barbaro, e se 
8 un cuore, non ripetete quella parola, 

Sintomi di burrasche 
D a pitt giorni il ' te legrafo è a t t iv i s ­

s imo t r a i l governo di R o m a , e d i go-

v e i u i di Londra , Ber l ino e V i e n n a . 

C'estendersi della r ivoluzione in Ma­

cedonia ed' il contegno della Bulgar ia , 

Serbia e Grec ia t engono sul, ohi v ive 

la diplomazia . 

• L e potenze a l lea te av rebbe ro o r m a i 

la p rova ohe l ' i n su r rez ione macedone) 

è a l imen ta ta da P i e t r o b u r g o . La d e -

putazione b u l g a r a a P i e t r o b u r g o a-

vrebbe o t tenu to dallo Czar la t ac i t a 

promessa di appoggiare le aspirazióni 

bùlgare sulla Macedonia ed even tua l ­

men te di i n t e r v e n i r e . . 

É appun to pe r s cong iu ra r e il peri-, 

colò di un ta le i n t e r v e n t o che le po­

tenze al leate si s ta rebbero o ra in ten­

dendo. 

Altra prova di fati© 
Gli umori della ' Camera ci ì j n " ^ b a ­

stanza iloti per non dubitare i„ /"fylovà. 
il ministero avesse insistito p / ?re la 
precedenza, nel!' ordine della (p^Cfisione, 
al progetto di riforma del regolamento 
parlamentare, i soliti ostruzionisti avreb­
bero provocato un . uragano, sotto il pre­
testo specioso della imprescindibile, ur­
gente necessità di votare tutti i bilanci e 
i provvedimenti finanziari prima del 'pe­
riodo dèlie vacanze. 

L'andamento delle discussioni, collo spet­
tacolo degli incidenti vergognosi, che si 
succedono, in modo che l'uno non aspetta 
l'altro,, e'insognano in qual conto debba 
essere tenuta la premura della varie op­
posizioni perchè i bilanci e i provvedimenti 
vengano prontamente votati. 

Eppure : so un' altra prova di fatto era 
proprio necessaria per dimostrare che cosi, 

ve ne scongiuro: uccidetemi piuttosto e su­
bito ; il supplizio è al di sopra delle mie for­
ze, e non potrei tollerarle. 

— Vi assicuro, bella mia, che non si muo­
re da questi dolori, è facile trovar consola­
zione. Voi poleie trovare ancora dolile distra 
zloni... 

— Signore ! gridò ella, offesa e ferita ne! 
suo cuore di donna e di amante. 
' — Io. non attacco punto la vostra virlù, 

Dio me ne guardi ! È no. consiglio d' amico ; 
io sono il vostro, e credetemi, seguite, i miei 
consigli. 

= Voi siete un barbaro, sire, non posso 
sentirvi parlare cusi, non potete esser voi. 

EU'era forse il solo essere in Francia col 
quale Luigi XV potesse avere una simile cru­
deltà; ma era anche quella che più l'amava, 
e la donila della quale s* era.stancato. Non 
C è nulla da rispondere a tutto questp. 

— Supponiamo, soggiunse fingendo di non 
aver inteso, supponiamo che diffatti non vi 
ami più ; e,iosa volete fare? Non ò colpa vo­
stra né mia, è colpa del tempo, del capriccio; 
che so io? Perchè, questa disperazione? Non 
è meglio prendere il suo, partito, cessare di, 
vedersi per qualche tempo,onde rompere l'a­
bitudine, e più tardi, incontrarsi con gli sguar­
di, usare di quej modi che fanno risovvenire 
tante belle cose, e che contengono tutto quello 
che si devo ai ricordi? Quanto a. me, mi tro-
veiete sempre pronto ad essere con voi corte­
se, non ne dubitate., 

Madama de Mailly rimaneva in ginocchio, 
seduta ai suoi talloni, con le mani incroceia-
'te ; ella appena ascoltava, le sue lagrime ca­

cume funzionano, le istituzioni parlamen­
tari, anziché avvantaggiarsi, andranno sem­
pre scadendo nell'opinione delle masse, tal 
prova l'abbiahlo avuta in quest'ultimo scor­
cio di sessione, durante la quale apparve 
più manifesto che mai lo spirito settario, 
che domina e trascina certi gruppi di uo­
mini politici, la condotta vdei quali fa rii-
,r.;ttamonte ai.pugni con quell'amore della: 
pubblica oosa, di cui si vantano sostaci-; 
tori ed apostoli. 

Noi dichiariamo, colla sicurezza d' inter­
pretare colle nostre parole il sentimento 
di tutti i ben pensanti, che al punto cui 
sono giunte le cose, in fatto di disciplina, 
parlamentare, una riforma del. regolamento 
non può essere più a lungo dilazionata; e 
che qualora ciò non si potesse attuare in 
limine delle prossime vacanze, maggioranza 
e ministero dovrebbero essere d'accordo, 
prima di . separarsi, per fissare fino da oggi 
la riforma .del regolamento della Camera, 
come prim» argomento all'ordine del giorno,: 
quando questa riprenderà>le sue sedute.' 

Per quanto si possa o si voglia dire che 
anche il paese ha i suoi torti, non fóss'al-
tro quello di mancare di fibra, e di non 
saper l'arsi valere conte dovrebbe, non è ' 
giusto tuttavia conJannarlo indefinitamente 
a subire la tracotanza di pochi, aj quali ' 
non par vero, per quanto da essi dipenda, 
di dare all'aula legislativa tutto l'aspetto 
di uria bisca da baruffanti, e di suscitarvi 
ogni .giorno sterili, benché clamorose con­
tese. 

Tutto ciò deve assolutamente cessare. 
Sappiamo anche uoi che un'aula'politica 

non può essere ragguagliata ad un'accòlta 
di cen»biti ; ma ogni eccesso deve trovar 
il suo freno, e riqi confidiamo, che l'ostru­
zionismo scandaloso degli uni si frangerà 
Contro la fermezza doverosa degli altri. 
. Ancora non sappiamo se la.Camera, prima 
di andare in vacanza, esaurirà per intero 
lo discussione dei. bilanci, o se si dovrà 
ricorrere per qualcuno di essi a una do­
manda di esercizio provvisorio. 

Comunque sia, crediamo fermamente che 
ognuno, la mano sulla coscienza, dinanzi 
allo spettacolo, troppo a lungo durato, di 
tanti multiformi scandali, debba proporsi 
risoluto io cuor suo di farla finita, prima 
ohe il fato inesorabile imponga da sé stesso 
di finirla ad ogni costo. . a e 

Nella nos t ra tipografia muni ta di moto­
re a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque l avo ro 
a prezzi di tu t ta convenienza, e con la 
massima sollecitudine. 

devanu una ad una, come le lagrime della 
disperi zone. 

— Sire, soggiunse, ve ne supplico; ve lo 
domando in; nome del mio affetto, in,, nome 
ilei .vòstro..onore,'non mi • bandite, lasciatemi 
presso di voi, lasciatemi vedervi. Che vi im­
porta? Io non vi disturberò affatto!. Quella 
che ora vi è cara non può temermi, poiché 
voi non mi amale ! Ma che resti qui, in que­
sti lui ghi, In cui ho creduto al vostro amore. 
Nel tempo in cui mi amavate, avevate il co­
stume di dirmi che ero, per voi come la Val-
lière per il vostro avo illustre; imiterò in tutto 
ti Vallière,, avrò il coraggio di lasciarvi, senza 
lagnarmi presso la Montespan ohe mi rim­
piazza.. 
; Avrò tutti i coraggi fuor di quello di vive­
re lontano da voi. Io so soffrire! ne ho fatto 
un triste e lungo tirocinio. Non vi domando 
che questa grazia quale prezzo di tanto amo 
re. Non mi occorrono né onori né potere; non 
voglio ohe voi, uu vostro sguardo; una parola 
di compassione, d'affetto; non mi rifiutato 
quanto vi chieggo, per tutto quello che avete 
di più caro! 

— Impossibile, madama, ho promesso. 
— Voi avete promesso d'esiliarmi, di ob­

bligarmi a,lasciare la corte? Ed ella ha osa­
to domandarlo... mia sorella.1 che, ho colmato 
di benefici, alla quale, ho, dato tutto quello 
che .voi, vedevate offrirmi! , 

Ah! sire, questo .solo tratto ideve farvi giù-, 
dicare tra noi ! Ebbene adoperate dunque la 
forza, perchàio non uscirò, perohe non cede­
rò a questa tirannia ; non lo voglio, non lo 
posso, non lo devo. 

SLifl. fferi'ofiai d e l ^ e m p i a n e 

Roma 23. 
L'on. Saracco ha trasmesso a tutti i con­

sigli provinciali e eliminali interessati la pro­
posta del governo svizzero, par l'inizio dei 
lavori della ferrovia attraverso il Sempione, 
chiedendo ai medesimi se sarebbero disposti 
di contribuire alla spesa per la costruzione 
delle linee d'accesso. 

Appena avute le risposte del detti consigli, 
il governo farà conoscere alla Svizzera le 
proprie deliberazioni. 

Parlamento Nazionale 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza: FARINI, Presidente 
Seduta del 23 Luglio 

Approvasi, quasi senza discussione, il pro­
getto che autorizza la importazione del sale 
nelle isole non soggette a privativa. 

Dlscutesl il progetto per la spesa governa­
tiva per il sotti passaggio del ponto sili Po a 
Mezzanacorti ;. l'ufficio centrale propone un-
ordine del giorno. 

X , . 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta ani. del 23 Luglio 
Presidenza : FINOCCHIARO-APRILE Vice-Pres. 
Si approva il disegno ili legge per 1' asse­

stamento del bilancio 1894-95: 
Si discute il, trattato di commercio e navi­

gazione col Giappone. 
Si respinge la domanda di Baccelli di ri­

prendere la discussione del bilancio della P. I. 
che non può essere continuamente interrotta, 
sospendendo quella deli trattato' col Giap­
pone. 

Sono approvati i capitoli fino a! 86 del Bi­
lancio deila P. I. '"•'..•' 

Coreano sul cap. 86 svolge il seguente or­
dine dèi giorno : 

«La Camera confida che il Ministro della 
P. I. darà intera applicazione alo leggi 7 lu­
glio 1876 e 11 aprile 1886 a favore dell'istru­
zióne popolare. » 

Seduta pomeridiana 
PRESIDENZA: VILLA, Presidente 

Galli risponde ad alcune interrogazioui. 
Continua la discussione dei provvedimenti 

finanziari per il Tesoro. 
Fu ascoltato il discorso dell'on. Placido, il 

quale svolse le seguenti proposte : 
La Camera, prima di deliberare sull' artico­

lo 26 della legge, invita il governo a prov­
vedere : 

a) «Perchè àlBanCo di Napoli sia affi­
dato l'esercizio di tesoreria nello provinole di 
Aquila, Avellino, Bari, Benevento, Campobas­
so, Caserta, Catanzaro, Chieti, Cosenza,.Fog-

— Madama!... guardatevi bene 1... rispose il 
re che s'impazientiva sempre più. 

—: E che posso temere? Che mi resta da 
perdere, quando ho perduto voi? Non me ne 
andrò, vi dico. 

— Voi ve .andrete, lo voglio 1 rispetterete 
vostra sorella, madama de la Tournelle, "di­
ventata duchessa di Chateauroux per mio vo­
lere ; non: la perseguitetele uè cogli scritti 
né con le parole, perchè allora la mia collera 
saprebbe colpirvi dappertutto. 

Voi potete scégliere; il vostro ritiro vi as­
sicura in me un amico ; se vi ostinate a-tra­
sgredire i miei ordini, non troverete che un 
sovrano irritato, inflessibile e pronto ad ogni 
vendetta. 

Addio ! 
E siccome era vicino alla porta dalia sua 

stanza, vi entrò precipitosamente, chiuden­
done dietro a lui i catenacci. 

Madama de Mailly rimase lungo tempo allo 
stesso posto, abbattuta, morta, oppressa, da 
quel colpo fatale ; ma c'era in quella donna 
la vera grandezza. 
. Il sangue dei vecchi Mailly de Nesle si ri-
svegliò dinanzi ad un simile oltraggio ; ella si 
sentì una fierezza fino allora sconosciuta, sentì 
il suo cuore rialzarsi. 
: Il suo abbassamento, la sua umiliazióne, la 
colpirono e le fecero salire il sangue alla 
fronte. 
; —'Ah! sì diss'ella partirò; ma non come 
crede ohe devo partire ! 

E sullo scrittoio del re, con la penna della 
quale s'era servito, scrisse questo biglietto: 

« Sire. 

già, Lecco, Napoli,. Potenza, Reggio Calabria, 
Salerno e Teramo.» 

fl) «E perchè al Banco di Sicilia sia affi­
dato l'esercizio di tesoreria nelle provinole 
di Caltanissetta, Catania, Girgenti, Messina, 
Palermo, Siracusa e-Trapani. » . 

Quando si votò;' sulla proposta di Placido 
per appello nominale si notò che, molti depu­
tati meridionali.per. non votare contro il Go­
vèrno uè cóntro gli interessi della loro regione, 
non si fecero trovare. 

L'emendamento di Placido fu respinto cor* 
vèti 155 contrari, 44 favorevoli. 

CONTRO L'IDEALISMO P O L I T O , 
Nella turbinosa agitazione presente della 

politica europea il russofiltsmo bulgaro ha.dato 
lo spettacolo più miserando.contro la ragione, 
contro il sentimento, contro la l'orza,perenne-
niente vittrice dell'idealismo politico, simbo­
leggiata quasi nella persona dello Stambuloff. 

Questa tempra 'tenarie, Indomita di patriota 
e dì uomo di Stato, che annettendo la'Ru'me-
lia alla Bulgaria,'portando sul trono del suo 
paese Ferdinando d'i OobUrgo, aveva fatto urìó 
strappo ai limiti fissati dal Oongressò di Ber­
lino, sentiva altamente di sé, della patria; e 
mirando alla indipendenza dal vassallaggio 
russò, ad un prosperoso avvenire del suo Pae­
se, con un'energica aziono attirò su di sé Io 
sguardo attonito dell'Europa. 

Una guerra feroce, micidiale s'èra iniziata 
contro di lui, che gli tolse il prestigio, la po­
tenza, la popolarità; non contènti di ciò'l suoi 
nemici che mài cessarono di temerlo, ora forse 
lo temono, anche morto, credettero spegnere 
con una vita nell'anima di una nazione il pro­
rompere di un sentimento che Stauibuìoff avea. 
alimentato» Invigorito, diffuso. 

Ma sé Stambuloff è morto per mino di si­
cari e per opera di coloro che non ebbero-, 
tanta magnanimità di agguagliarsi allo splen­
dore delle politiche idealità che è il migliore 
,retaggio che un uomo politico possa lasciare . 
alla patria; la fede nelle proprie forze, nei 
propri destini non è spenta nei giovine popolo 
di Bulgaria. 

Tutta Europa commossa ha guardato pieto­
samente il dileguarsi di questa gloriosa figura, 
dalle scene delia vita; tutto un popolo ha 
suffragato la sua bara di lacrimevole compi intò; 
ed i nemici stessi paurosi della sua gran iezza, 
pura anche nel triste declinare, hanno cre­
duto dover comporre il volto ad una simulata 
mestizia. 

Gli è che oggi la passione politica' rifiori­
sco e acceca il sentimento popolare e accende 
furiosamente e consiglia la violenza. 

La passione dì parte ha inquinato gli animi 
degli avversari di Stambuloff rendendoli in­
giusti e colpevoli. 

Ottenga o nò là Bulgaria la protezione della 

« Vi ringrazio d'avermi fatto ritornare 'in 
« me stessa, d'avermi mostrato : quello che 
« devo ni nome che porto e al sangue che 
« nelle vene mi scorra. 

« il mio posto non è più qui, e noti avreb-
» be mai dovuto esserlo. Parto e lascio a 
« quella che avete scelta la cura di rlcordar-
« mi a voi. Noo vi domando né favori né' a-
« miclzia ; resterò sempre vostra felele sud-
ad i t a ; ma ormai il mio cuore non apparter­
rà che a Dio ! 

« De Nesle - Mailly » 
A datare da quel momento, ella si sentì 

una forza straordinaria; piegò e suggellò la 
lettera è la lasciò sullo scrittoio del ve, mol­
te in vista, ed uscì. 

Si recò dalla signora contessa di Tolosa 
alla quale confidò quanto era avvenuto e l a ' 
sua risoluzione di partire immediatamente. La, 
principessa tè offri il suo palazzo a Parigi, 
lodandola per la decisione che prendeva è per 
il suo coraggio. Voi sapete il resto. 

Madama de Mailly rimase due giorni nel 
palazzo Tolosa e ai recò poi dai Nolalles, che '' 
1' avevano educata come tutte le sue sorelle. ' 
Non era ricca e si ritirava pure da ogui be- ' 
nelìcin, da ogni favore ; ad eccezione'di qua!-' 
che gioiello, più ricordo che dono; ella nulla. '• 
atea voluto accettare. ' , 

Sapemmo che'all' indomani stessè della uo-
stra partenza/madama di Chàtfkirotf fu <#- ' 
chiarata. 

Ella ricevette i'complimenti della oorte. u 
giovedì seguente, ci fu una gran cena a Choisy 
per la sua intronizzazione. 

[Contìnua) 



Russia, l'opera dell'eminente patriota al di 
sopra d'ogni politico evento avrà efficacia po­
tentemente morale nel sentimento della na­
zione, e. p. 

Un canale tra I toma e Ostia 
Roma 23 

Non si dà alcuna importanza al progetto, 
nuovamente messo fuori, per un canale ma­
rittimo tra Roma ed Ostia. 

A parte l'entità della spesa, un simile pro­
getto è giudicato poco serio, perchè anche 
facendo un porto di mare a Roma, esso sa­
rebbe sempre un porto di terzo ordine, per­
chè Roma non è né può diventare una città 
commerciale od industriale. 

Pagine di storia italiana 
A proposito «Iella l eva ' 1 8 9 5 

(Dal Nuovo Giornale) 
U n r i co rdo d e l l a b a t t a g l i a di C u s t o z a 
La questione del ritardo della leva si può 

•dire oramai esaurita. Ritornarvi sopra sarebbe 
una superfluità (1). Ma la lettera seguente 
vuol essere ih ogni modo pubblicata per due 
motivi : primo, perchè è dovuta a penna d 
una grande e Incontestata autorità : secondo 

perchè l'illustre nostro corrispondente allude 
a un fatto storico, che è sempre bene ricor­
dare, e intorno al quale egli può esprimersi 
«con la competenza di chi vi ha assistito.» Oiò 
premesso, ecco la lettera : 

«Egregio signor Direttore 
« del Nuovo Giornale 

....... 18 Luglio. 
« Rilevo che fra le ragioni addotte dal Ri­

cotti sulla leva dei nati 1875 a confutazione 
della legge relativa, vi ha quella che nel 1866 
si ritardò la leva di un anno e che la deli­
cenza di forza e d'istruzione derivatane fu 
pure causa della perdita della battaglia di 
Custoza ; il che si potrebbe ripetere ora. 

Quanto sarebbe stato facile il rispondere che 
nella campagna del 1866 si è totalmente di­
menticato il precetto che, se per avanzare 
più rapidamente e per [facilitare l'alimenta­
zione, le colonne possono marciare [separate, 
devono però trovarsi concentrate e vicine pel 
giorno della battaglia! 

Ora il giorno'di quella battaglia il generale 
Oialdìni con 100 mila Uomini si trovava lon­
tano ; al generale Cucch'ari (con quattro di­
visioni) fa data altra destinazione abbastanza 
discosta, e non vi prese alcuna parte; il ge­
nerale Della Rooca (pure con quattro divi: 
sioni) vi prese parie in sul principio, e po­
scia due divisioni stettero inoperose lutto il 
giorno. 

A petto di 150 mila uomini che non pre­
sero parto alla battaglia di Custoza, che cosa 
sono adunque le poche migliaia di uomini 
mancanti o meno istruiti pel ritardo di una 
leva, che nel 1866 non era neppure così nu­
merosa come l'attuale ? 

Ed inoltre la battaglia fu perduta perche 
le restanti divisioni non furono collegato nel 
combattere, ma si formano altrettanti combat­
timenti parziali. 

L'indomani della battaglia giunge dalla riva 
del Po il Oialdini, vicino a Oustoza. Se alle 
nostre forze, tra Mincio e! Adige, perdenti, 
ma tuttora superiori di forze ai nemico, si 
aggiungevano i 100 mila di Oialdini, le sorti 
potevano rialzarsi colla probabilità del novan­
tanove per cento, ma il Oialdini preferì riti­
rarsi da Bendano a Modena.... 

«E non vi fu alcuno ohe fiataste !.,... -
«Mi creda ecc.» 

CF\ONACA D E L L ' E S T E R O 

A u s t r i a 
Si ha da Sofia che la polizia sorveglia la 

tomba di Stambuloff, avendo saputo che si è 
organizzato un complotto per violarla. 

Sono stati arrestati a Sofia diversi cittadini 
di Varna come sospetti di far parte di una 
congiura per assassinare 11 principe Ferdinando 
di Bulgaria. 

S p a n n a 
La Gaceta pubblicali decreto che mobilizza 

la prima riserva della fanteria, la quale dovrà 
sostituire le truppe che devono partire per 
l'isola Cuba. 

X 
I giornali segnalano una forte diminuzione 

in tutti i principali redditi dell'erario. 
R u s s i a 

La stampa officiosa si mostra indignata pei 
propositi bellicosi che vengono attribuiti alla 
Russia dalla stampa inglese, austrìaca ed ita­
liana. 

Intanto lo Svet si rallegra per il nuovo in-
sd rizzo della Russia, che è precisamente'quale 
i addice alla più grande potenza del mondo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

I l p a r t i t o di S t a m b u l o I 
SOFIA, 23. — La Svoboda pubblica una di­

chiarazione degli stambulovisti, in cui è detto 
che malgrado la morte del capo, Il partito 
non sì scioglierà e continuerà la lotta per la 
indipendenza della patria. 

Petrow, assumendo la direzione del partito 
annuncia che il programma rimarrà immuta­
to : cioè di combattere ia influenza russa e 
di tenere alta la bandiera della; indipendenza 
bulgara. 

Il programma è accettato da tutti i dele­
gati venuti ai funerali di Slambulof. 

L a d e p u t a z i o n e b u l g a r a 
PIETROBURGO. 21. — La deputazione bul­

gara è partita iersera per Mosca. Il segretario 
della Società slava di beneficenza, parecchi 
giornalisti, rappresentanti della colonia bul­
gara e studenti bulgari accompagnarono la 
deputazione alla stazione. 

L ' I n g h i l t e r r a e il B ra s i l e 
RIO JANEIRO, 23. - Oervalho consegnò 

a Phipps una nota in cui protesta per 1' oc­
cupazione di Trinidad da parte degli inglesi. 
L'agitazione continua. 
: Riguardo tale affare i giornali consigliano 
il governo di espellere gì'inglesi. 

L e d imiss ioni di StoiloìI 
LONDRA, 2'1. — Lo Standard ha da Ber­

lino:. 
Stoiloff si dimetterà presto. 
11 Times ha da Vienna: 
Stoiloff comunicò al Principe la sua inten­

zione di dimettersi. 
L a s i t u a z i o n e si a g g r a v a 

SOFIA, 23. - I giornali della provincia, 
appartenenti al partito di Stambuloff escono 
da più giorni listati a lutto. L'inasprimento 
dei partiti si va sempre più accentuando ed i 
rispettivi organi si lasciano trascinare nei loro 
attacchi a gravi escandescenze. 

Iqri durante tutta la giornata numerose 
pattuglie perlustravano la città, però l'ordine 
non venne minimamente turbato. 

11 malumore contro il ministero Stoiloff 
e contro il principe aumenta di giorno in 
giorno. 

CAPSULE SANTAL SALOLÉ EMERY 
Vedi quarta pagina 

(1) Ecco la relazione dell'oli. Carenzi sul 
progetto di legge per la leva sui nati nel 1875, 
modificata dal Senato : 

« Onorevoli Colleglli ! 
« Il Senato del Regno, discutendo la legge 

della leva sui nati nel 1875, soppresse l'art. 9 
della legge stessa, quale fu approvato dalla 
Camera. 

«•Quest'articolo 2 fu dal signor ministro della 
guerra presentato alla vostra Commissione, e 
da questa accettato a maggioranza, in sosti­
tuzione del precedente art. 2 quale era stata 
compilato nel primo progetto di legge. La so­
stituzione di questo articolo fu fatta per eli­
minare il grave iuconveuiente di tiovarsi nel 
1897 con soldati sotto alle armi aventi tutti la 
ferma di due anni, qualora la legge fosse stata 
approvata secondo il testo presentato alla Ca­
mera dal signor ministro. 

«Indubbiamente l'onorevole minis ro della 
guerra ha, per l'art. 1. del presente disegno 
di, legge, la facoltà ili regolare la chiamata alle 
armi dei nati nel 1875 in modo da rimanere 
nei limiti concessigli dal bilancio. Epperò la 
vostra Commissione, anche per differenza al 
Senato del Regno, unanime vi propone di ap­
provare la legge quale fu da esso emendata, 
esprimendo il voto che non ahbia a subire 
nuove maggiori riduzioni la forza sotto le ar­
mi dell'esercito in tempo di pace. 

« CARENZI, relatore. » 

CHIEDONO LA PROTEZIONE ITALIANA 

Sì ha ila Gerusalemme : Oltre la comunità 
dei monaci abissini cattolici, che riconobbe il 
19 luglio la protocollo rlel Re d'Italia, chiesero 
ed ottennero la protezione italiana i monaci 
scioani copti del monastero di Deir-el-Snltan, 
compresi due segretari e il superiore Atta-
butros di Gondar, testé arrivato dallo. Soioa, 

IL-CENTENARIO LEOPARDIANO 
m Q I Q O T T Ì ) C J U R Q W C C I 

A breve distanza la celebrazione dei due 
poeti più infelici : TORQUATO TASSO e GIA­
COMO LEOPARDI. 

Recanati si prepara con entusiasmo a que­
sta festa dell'arte. 

Alcune notizie sulla famiglia Leopardi ci 
sono fornite dal prof. Licurgo Pierettì : 

«Il presente capi della nobilissima famiglia 
Leopardi è un nipote del gran poeta, e si 
chiama anch' egli Giacomo Leopardi. Ha ere­
ditato non piccola parte dell'avito ingegno, e 
si sente nel suo scrivere lo stile sobrio, pre­
ciso, limpidissimo di Monaldo, di Giacomo, di 
Carlo e di Paolina. E torna a grande onore 
di lui il culto devoto, I' entusiasmo profondo, 
oh' egli ha per il suo zio immortale». 

É giustamente lamentato che Giusuò Car­
ducci non sia stato chiamato a far parte del 
Comitato d' onore. 

Il Carducci fu tra i primi apostoli e predi­
catori del Leopardi. 
. Fin da quando era studente a Pisa, si feee 
dar del matto, per aver detto un giorno, in 

una brigata di sluf'erti, che un certo Leopard 
(allora era un arto) faceva versi meglio del 
famosissimo Manzoni! 

ACGlacomo Leopardi dedicò il Carducci la 
prima raccolta de'suoi versi giovanili, con 
una dedica, In cui si sentono fremere gli eroi 
di Plutarco, e che a me ha sempre inondato 
gli occhi di lacrime. Udite la dedica: 

A voi - Giacomo Leopardi e|Pietro Giordan' 
- viventi - queste mie rime - come ad autori 
e maestri - offèrto avrei vergognando - le 
quali parrai ora superbo - conseorare - alla 
memoria di voi grandissimi io piccolissimo. 

E ricordata in questi giorni la lettera, piena 
di trepidante adorazione, di devoto entusiasmo, 
che scrisse il Carducci, ancor giovinetto, alla 
contessa Paolina, implorando qualche reliquia 
e qualche ricordo del suo venerato poeta. Il 
lirico maremmano doveva più tardi farsi l'u­
nico paladino del Leopardi contro la scuola 
lombarda, che voleva immolare la gloria del 
poeta recanatese a quella di Alessandro Man­
zoni. E come valentemente e furiosamente 
si battè il Carducci! Sì tratta di una delle 
più belle e più [calde pagine di lui, che noi 
vogliamo ricordare ai nostri lettori: 

« Ab, signor Rovani, perchè così osigonte 
con gl'infelici, voi, così prodigo coi fortunati? 
E tu, povero infermo, tu, portato necessario 
e vittima innocente 'delle peggiori sventure 
d'Italia, dormi ben forte laggiù nella tua tomba 
uapolitana; e non ti venga voglia di ascoltare. 
Beila cosa, che i morti non sentano! Tu non 
vedesti crescere lieta la tua gioventù fra le 
carezze, i sorrisi, gì' incoraggiamenti nella 
superba Milauo capitale del Regno d'Italia e 
tra il più bel flore della elegante dottrina fran­
cese: tu non avesti neppur gioventù: tu non 
avesti una moglie bella, tenera, ammiratrice; 
non una famiglia, amorosa, felice, orgogliosa 
di te ; non la villa di Brosnglio, ove edificare 
con gusto e coltivare per ispasso : tu non 
avesti né il Monti né il Foscolo lodatori ed 
animatori, né il Fauriel traduttore, né il Goethe 
critico plaudènte. 

Né pur ti rispondevano, a te. Trascinavi la 
tua povertà e là malattia e i fastidi e i dolori 
di città in città cercando vanamente dove e 
corno vivere; e nessuno volle degnarsi di ac­
corgersi di te; e i dotti ridevano della tua 
grandezza proclamata dal Giordani..... 

Ed ora il sig. Rovani viene a farti i conti 
adosso. 

Ma le Operette morali, che il Manzoni lo­
dava a uno straniero come la più bella prosa 
italiana, le Operette morali e i Pensieri sono 
di quelle scritture che rodono a scorza a 
scòrza oonie Dante direbbe, il cuore e il cor­
vello dal quale escono. 

LaRochefducauld non può essere Saint-
Simon, né Vativenargues è obbligato a scri­
vere quanto Voltaire . ' : • 

Dunque II Leopardi, in fondo in fondo, non 
è né pur lirico? dunque egli non fece che 
continuare il Petrarca o restò greco? Gl'eco? 
si, se volete : non co ne recheremo già a male. 
Un greco che scrive la Silvia deve esser riu­
scito a qualche cosa di mirabilmente perfetto 
nell'arte. 

Continuare il Petrarca?.... 
Il Leopardi continuò tanto il Petrarca che 

scrisse l'Inno ai Patriarchi, il Bruto Mi-
nore, le Ricordanze, V Infinito. 

Ritenne in parte la forma della lirica pe­
trarchesca : certo era quella che si affaceva 
a! suo psicologismo poetico : l'inno, l'ode, 
sono per il lìrico che deve comunicare più da 
presso co'l popolo. Ma, in somma, voi dite, 
in cambio di lirica fece elegia. 

Peggio per lui.ohe soffrì: o lirica o elegia, 
por noi è tutt'uno. 

Il fatto sta che il Leopardi rappresentò 
quell'altro stato, quell'altra condizione delle 
generazioni che seguitarono subito alla rivo­
luzione, stato e condizione che il Manzoni non 
volle e uoii potava rappresentare: rappresen­
tò, dico, la malattia sua e di una grandissima 
parte del secolo, cantò il dolore e il male nel­
l'uomo e nella natura. E, se I manzoniani ci 
permettono che vi possa essere un modo di 
sentire e di credere e di rappresentare di­
verso da quello del poeta di Adelchi e della 
Pentecoste, che sì possano trattare argomenti 
diversi e in metri diversi, noi (dico noi, per­
chè son sicuro che in questo almeno molti 
pensano come me) noi diciamo che Giacomo 
Leopardi è un grande e moderno lirico, e che 
il Canio di un pastore errante nell'Asia ci 
pare poesia più vera, più bella, più umana, 
più universale, più eterna che non il Natale. 

PREGHIAMO 
//' nostri gentili e benevoli aò= 
donati di mettersi in corrente 
ùon l'amministr'azione del^ior* 
naie, essendo già soaduto il 
primo semestre. 

JRONACA DELLA PROVINCIA 
(Corrispondenza particolare del Comune) 

P i o v e 2!*. (a. L.) — li risultato delle ele­
zioni comunali e provinciali ne! Comune di 
Piove meglio di cosi non poteva rispondere. 

Il partito liberale-moderato ebbe sugli av­
versari una significante prevalenza, frutto di 
quella compattezza e serenità di propositi che 
la forte Piove non ha mal smentiti. 

Vediamo infatti nei nuovi elotti tèmpre'ohe 
non oscillano e ohe non subiscono pressioni ; 
amanti poi come sono del benessere morale e 
finanziario del proprio paese, molto da loro 
ci attendiamo. 

Ha prevalso II buon senso ; questo quindi 
ci è caparra di saggie riforme e. di una sana 
amministrazione. 

X 
Giornata di visita, un nostro amico ci pre­

gò di dare una sbirctatina ai lavori che si 
stanno eseguendo nell' interno del Duomo; 
lavori che hanno, nella loro maggior parte, 
avuto inizio per offerte private. 

Del felice risultato , prima di tutti va 
fatta lode all' infaticabile arciprete don Ro-: 
berto Coin, che a tutt'uomo, con zelo enco­
miabile vi si è; prestato, poi a coloro che in 
tanti modi coadiuvarono alla sua nobile im­
presa. 
. Oi vorrà del tempo ancora prima che l 'e ­

difìcio giunga al suo termine, mancandovi I 
mezzi pecuniari; ma un'opera così bella, così 
decorosa non deve a lungo rimanere incom­
pleta. 

Nell'interno vi abbiamo frattanto ammirati 
degli stupendi lavori in vetraria della rinoma­
ta Casa Giuseppe Mainella di Venezia, frale 
prime che in tal genere onorino la nostra Re­
gione. 

Quantunque profani nel genere, pure T oc­
chio nostro non potè ftre a meno di rimane­
re entu|jasta di fronte a tanta perfezione di 
linearci^ \e. colorito in quelle stupende sacre 
0gure , \ - t adornano il Coro, misuranti una 
altezza VTfettabile, quali sono ad esempio 

'irli 

Giosuè Carducci 

La NOCERA in molli regolarizza il ventre 

S. Giuse' S. Nicolò, Sant' Anna e Santa 
Qiustiua.'senza parlare poi di altre minori. 

E qui l'opera della prelodata Ditta non è 
ultimata: da essa si attendono nuovi lavori, 
nuovi esempi inflne di quella rinomanza che 
ben giustamente le è attribuita. 

Sia lode quindi ad essa ed alla Spettabile 
Fabbriceria che volle appoggiare sì impor­
tante commissione a chi le seppe far tanto 
onore. 

*". 
A b a n o 2 3 . - Bambino annegato (M. G.) -

Certo Molena Valentino, di Pasquale, d'anni 
10, assieme ad altri compagni, si recò ieri, a 
bagnarsi nelle acque del Naviglio Battaglia. 

Inesperto del nuoto, appena fu in acqua 
scomparve. 

I compagni, impotenti per la loro giovane 
età di prestargli aiuto, fuggirono gridando. 

Sfortunatamente non eravi alcuno che' po­
tesse dare utile soccorso, e il povero giovi­
netto vi lasciò miseramente la vita. 

II cadavere non è stato ancora rinvenuto. 

di 

Ardi 

esoc 

l lara i l l er i in v iaggio 

Si telegrafa da À'essandrla d'Egitto 22: 
Il generale Barattieri, appena giunto, è ri­

partito1 per Brindisi, ove arriverà-dopo domani 
a mezzodì sul piroscafo austro ungarico Cleo­
patra, che issò baudiera italiana In suo onore. 
La colonia italiana rimandò lo feste in onore 
di Barattieri al di lui ritorno dall'Italia. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Un telegramma del Re a Paresi 

In seguito ad un telegramma col quale 
l'avv. cav. F. E. Paresi informava Re Um­
berto dell' ovazione fattagli a Bruxelles al 
banchetto ginnastico per le feste dell'Unità 
Belga, perveniva all'egregio signor' Paresi il 
seguente telegramma di risposta : 

« Il re gradì assai il pensiero rivoltogli nel 
banchetto tenutosi a Bruxelles in occasione 
della festa ginnastica, nella quale la S. V. rap­
presentava la federazione italiana. 

L'Augusto Sovrano vuole che io Sa ringrazi 
In suo uome del devoto è cortese atto di omàg­
gio, e desidera che Ella si rènda pure inter­
prete di tali suol sentiitìénli presso II presi­
dènte delia' federazione belga per la pròva di 
simpatia da lui data all'Italia, e che è una no­
vella conférma del vincoli di sincera, amici­
zia che uniscono i due paesi. Generale Ponzio 
Vaglia » ' — Quésto telegramma letto dal pré ; 

sldente della federazione belga al circo reale 
affollato; ove si compieva la distribuzione dei 
premi ai ginnasti, fu salutato da una triplice 
salva di urrah. 

Il cons ig l i e r e d e t e n u t o Hol le r 
Avevamo avuto notizia del desiderio 

batate dal consigliere delegato cav. Itoli, 
abbandonare la nostra città, per ragioni 
ufflcio. , ; 

Fino ad oggi però noi avevamo credulo 
verci tenere nel più strotto riserbo. 

Ma poiché altri giornali hanno creduli 
raccogliere la notizia del suo volontario 
sloco, noi slamo soddisfatti che ci si offa 
castone, di; rilevare l'opora intolligente, saj 
illuminata di questo funzionarlo. 

La notizia della sua partenza ci ha 
dolore e perchè avevamo Imparato a stiro 
e perohà alla nostra provincia è tolto un 
lènte amministratore. 

Noi auguri <mo al cav. Hoffer che noi n 
soggiorno, sieao presto apprezzati il 311 
gagno e la sua valentia. 

L a G i u n t a p rov inc i a l e ammlnis! 
t i va nella seduta dol 10 luglio pronunc 
seguenti decisioni : , 
: Approvò il deposito interinale di 
pressu la Banca di liste da parte 
Monte di Pietà. 

Respinse il ricorso di Chiovato 
contro il Comune di Padova per 
dalla tassa vettura, 

Sospese il giudizio sul ricorso dol Cor. 
di Plazzola di Brenta contro quello di 
strino per pagamento di spedalità di Ca 
gnotto Stella, invitando il Comune 
presentare 1 nuovi alti. 

Allo stato degli atli ritornò il ricorso 
Comune di Tribano contro quello di Bove 
ta per spedalità di Tenani Maria, senza j 
vediriiento. 

Approvò l'affrancazione di canoni a ti 
del; conte E. Negri con l'Ospitale civ 
Montagnana. 

Approvò la sanatoria per spese divars 
stenute dall'amministrazione dell'Opera 
Landò Correr Ili Padova. 

Approvò la proroga per un noveonio 
mutuo attivo di L. 35,000 da parlo dell 
ra Pia Landò Correr in Padova. 

Approvò la procedura giudiziale della 
di Ricovero di Padova in confronto di 
afflituali morosi. 

Richiese allo Spedale civih di Mons: 
nuovi documenti per una cancellaziono 
poterai, io seguito a estinzione di debito. 

Accordò là chiesta approvazione a 
di Ricovero di' Monselice, pel ritoro di L. 
dalla CaBsa Postalo è deposito delle si: 
presso la Banca di Este. 

Espresse avviso per la reiezione dell' 
za Brunelli per riduzione di cauzione 
esattore consorziale di Gazze. 

Approvò la decisione di ricorrere io i 
lo contro la sentenza del Tribunale di 
nella pendenza di quella'Congregazione li! 
rità per il credilo Fertile', nell* Interesso 
le 'Pie Opere: Spedale civile, Legato Coi 
lazzo e Casa di Ricovero. 

Approvò la chiesta autorizzazione dello 
dale civile di Padova di affidare a trattai 
privata la fornitura di carni per il 1895, 
fermando che per le fornitore per il 1896! 
vrà procedersi, per asta .pubblica. 

Approvò la'maggiore spesa por pagarne») 
medicinali della Pia Opera Landò Gorre) 
Padova.' 

Approvò la chiesta autorizzazióne deiloSl 
dale civile di-Padova a stare in giudizioc| 
tr.o un aflittuale: moroso. 

Approvò la commutazione di quartosa 
Pli Istltu.i: Santa Rosa e Vanzo in Palli 
gravante terroni in S. Michela delle Bade) 

Approvò il nuovo regolamento per il 
sonale di basso servizio del Comune di 
di Sacco. ' '•: 

Approvò il regolamento per la distruii 
delle cavallette dei Comuni di Megliadinj 
Fidenzio, Piacenza d'Adige, Carrara S, 
no, Veggiano, Vó, Vlllànova, Cinto Eugai 
Montagnana. . . 

Approfò il conto consuntivo 1893-91 \ 
Mansi,mena S. Carlo in Tribano, 

Approvò II conto consuntivo 1894 det 
ra Pia Nicoli, amministrata dalla Coligli 
zione di Carità di Veggiano. 

Approvò l'adozione di norme per la' 
servazìone dei monuménti dei Comuni * 
E^na, Bagnoli di sopra, Massanzago 
lougo, Lezzo Atestino. ,';'. 

Approvò 1' aggiunta di 'tre articoli al i< I 
lamento edilizio ; dei Comuni dì MonsolK 
Galzignano. , • 

Approvò l'aggiunta di articoli al rog» 
mentoli polizia urbana.dei Comuni di Vij 
darzere e S. Martino d| Lupari. 

u n ' a g g r e s s i o n e a B a t t a g l i a . 
Giùnge uotizia da Battaglia di una graS 

zione avvenuta l'altra, notte verso l0 otH 
nello ''vicinanze del. Cattalo. • •• u . 1 

Cèrto Oheòolin di Pernumia, mentre sl« 
per ventre a Padova sii di uba carrettelU« 
aggredita da due sconosciuti armati di col"! 
. ;11 GheBPlln oppose peròoresistenza e rlfl 

una ferità alla mano, destra. I 
Alle grida dell'aggredito accorsero ««• 

persone : oliBÌ i grassatori si d lederò alla ' • 
non' riuscendo a (lèpre lare il 'Cbécolin di n'j 

Le autorità del sito, avvisate del fatto,! 
ziarono subito, le pratiche per la scoperta m 
autori di questa audacissima aggrassiaiieS 



ELEZIONI PROVINCIALI 

Nelle elezioni provinciali di Domenica nel 
Mandamento di Oonselto, riuscirono eletti : 
Scapili iloti. Antonio voti 650 
Posanollo avv. Domenico » 621 
Dona Dalle Rose cav. Antonio » 530 
Schiesarl Pietro » 386 

' Talpo cav. Roborto » 283 

Le manovre di campagna 
D E L Q U I N T O C O R P O D ' A R M A T A 

n e l l a conca («Urina 

Feltre, 22 
Si può dire che quasi tutte le truppe che 

devono prendere parte alle manovro di cam­
pagna che si svolgeranno nella nostra riden-
tissima posizione, aleno già arrivate. . 

•;. . Eccovi intanto il manifesto pubblicato dal 
sindaco cav. Zadra in occasione della venuta 
fra noi del quinto corpo d'armata: 
. «Annuncio con lieto animo l'arrivo dei 5É 

oorpo d'armata per le esercitazioni di campa­
gna nel nostro territorio ed invito tutti,: cit­
tadini e terrazzani, ad accogliere colla tradi­
zionale ospitalità i distinti ufficiali e soldati 
del.valoroso nostro esercito che vengono tra 
noi a temprare le forze del corpo e ad: a-
àuiré l'ingegno nella tattica militare. 
! «Sia questa altra occasione risila quale si 
manifestino i sentimenti di patriotica fratel­
lanza a quell'esercito che è nostro vanto e 
decòro. 

« Per la Giunta Municipale 
« Il Sindaco Zadra » 

.Ieri, mattina sul portóne del palazzo Ballati 
io vìa Mezzaterra venne issata la bandiera 
rossa di comando della 9; divisione di mano­
vra comandata dal tenènte generale Rao-
cagni. 
i Stasera giungerà pure S. E. il generale Pel-

ilèux comandante in capo del corpo d'armata 
, di Verona. 

,11 capo di stato maggioro colonnello -Fraii-
ceschini si trova già da due giorni, tra noi. 

Fanno guardia al quartier generale i cara-
tihlnieri a:cavallo comandati dal tenente Lu­
ciano Merle.. 

Le truppe appartenenti alla no'ia divisione 
di manovra hanno ultimato le marcie di tra­
slazione per cominciare le esercitazioni. Ecco 

• le' disposizioni delle truppe : _ 
Comando nona divisione a Feltre, Sezione 

•di Sanità a Feltre, Sezione Sussistènza ad 
. Arsìè, comando 45- fanteria con 3 battaglioni 
à Fastro ; Comando 46' regg. con 3 battaglioni 
ai, A'rsiè, Comando Brigata Alpi a Pederòbba, 

.51; fanteria (2 battaglioni) a Pederocba. 52' 
,(3 battaglioni) a Quero.Jl ' bersaglieri (2 bat­
taglioni) a Pederòbba, un battaglione ad Ar-
siè, Brigata 8- artiglieria : 2 batterie da 9 a 
Pederòbba, 2 da 7 a Primolano, Cavalleria 
Lucca 1|2 squadrone a Primolano e \\1 a 

•Onerò. 

Oggi si aprono lo ostilità con le fazioni arg-
gitnenti contrapposti in una zona relativa­
mente lontana da Feltre. 

La brigata Reggio nel tenere di Quero al 
sud. La brigata Alpi nei Comuni di Arti e 
Fanzaso al nord. 

Coi dislocamenti che avverranno domani, le 
brigate si avvicineranno sensibilmente al tea­
tro del secondo periodo, trovandosi riunite 
nella canoa feltrina. 

Mentre vi scrivo, giungono due batterie da 
nove dell'ottavo artiglieria, uno squadrone di 
cavalleria ed i riparti sussistenza; sanità, 
parco telegrafisti del reggimento terzo Genio. 
Il pareo da ponte trau'sito-;Ieri l'altro diretto 
al Ponte nelle Alpi. 

Lo stato di salute della truppa, per infor­
mazioni assunte negli accampamenti, iti tutta 
la vallata del Brenta, è soddisfacente, malgrado 
i calori eccessivi di questi giorni.. 

Ora la temperatura è più mite. 

L e m a n o v r e ne l Vene to . 
Per le manovre nel Veneto furono nominati 

giudici di campo i generali Pedotti, Gobbo e 
Cerrutti. . 

T r e lenit i . 
Furono ieri medicati ambulantemente all'O­

spedale civile : 
De Toni Attillo, di anni 17, per ferita alla 

mano destra prodottasi per Io scoppio di una 
bottiglia di' trtzosa , mentre lavorava nella 
fabbrica Zancan in via'Borròmèa ; 

Bertolini Giovanni, di anni 5, per lesione 
alla tesia riportata per caduta da .Una-scala 
nella sua abitazione fuori Porta'Portello; 

Nardiu Carlo, di anni 29, scalpellino, per 
ferita lacero-coutase. a due dita della mano 
destra, riportate mentre lavorava. 

Fortunatamente le ferite di tutti o tre sono 
leggierissime. 

R. ISTITUTO TECNICO 
O . IB . H E B i n i v i 

DI r A 1) O V A 

Il Consiglio dei Professori in seduta, del 21 
luglio corr. ba assegnato agli alunni seguenti 
i premi e le menzioni onorevoli qui appresso 
indicate: 

CLASSE QUARTA 
Andreuzzi Antonio, il premio di II' grado. 
Rossi Rino, idem. 
Beccari Antonio, la menzione, onorevole in 

calligrafia e diritto. 
Brussolo Luigi, idem In calligrafia. 
Bregant Arturo, idem In lettere Italiane, lingua 

tedesca, e chimica pratica. 
Canalla Carlo, idem In disegno. . 
Trebbi Ardicio, idem in lettere italiane, fisica 

e chimica. 
CLASSE TERZA 

Guidi Guido, la menzione onorevole in lettere 
italiane, matematica e storia. 

Perogo Luigi, idem in storia. 
Vittori Alessandro, idem in chimica, fisica e 

storia. 
Soso Giovauni, idem in lettere italiane, agra­

ria e storia. 
CLASSI? SECONDA 

Bisconclni Giulio, il premio di II. grado. 
Michelotto Virginia, idem, 
Bampa Sanie, idem. 
De Rul Giulio, idem. 
Pagani Arturo, idem. 
Bassetto .Valerio, la menzione onorevole in 

geografia e lingua tedesca. 
Braga Francesco, idem in geografia, storia e 

storia naturale, 
Franzolln Nicolò, idem in geografia e lingua 

tedesca. 
Gambato Umberto^ idem in geografìa e storia. 
Berteli Vito, idem in geografia e storia. 
Businelli Alfredo, idem in geografia e storia. 
Longo Enrico, idem in geografia e storia. 
Comucci Giuseppe, Idem in geografia e storia. 
Dorio Enrico, idem In disegno di costruzioni 

e geografia. 
Meneghini Alessandro, idem in disegno topo­

grafico, geografia, storia e storia naturale. 
Montini Giuseppe, idem in geografia e storia. 
Schiavo Guido, idem in lingua tedesca e sto­

ria. 
Sgarbi Carlo, idem in lingua tedesca, geo­

grafia e storia. 
Tosato Cesare, idem, .in geografia e storia. 
Palami.leso Giov.. Batt., idem, in storia. 
Urbani Giovanni, idem In storia. 
Vascellari Antonio, idem in geigrafla e storia. 
Viola.Ferruccio, idem in geografia matemà­

tica e storia. 
• OLASSE PRIMA 

Carrara Umberto, il premio di IP grado. 
Bellis Guido, la menzione onorevole in geo­

grafia, storia e storia naturale. 
Braga Giovanni, idem in geografia'e storia. 
Ferrali Bruno, idem io geografia e storia. . 
Garagniui Francesco, idem in storia. 
Martignon Giovanni, idem in geografia e storia. 
Merlin Attilio, idem in geografia, matematica 

storia e storia naturale. 
Oppo Arturo, idem in storia. 
Rossi Lodovico, 'dem in storia. 

.*. ' . 

Piccola Cronaca 
A r r u o l a m e n t o di c a r a b i n i e r i . — Sa­

ranno nuovamente, aper.li gli arruolamenti vo­
lontari ordinari per l'arma dei carabinieri 
reali e saranno concessi i passaggi di cate­
goria di militari che intendono, di essere am­
messi in quell'arma, arruolamenti e passàggi 
stati sospesi con la Circolare del 23 marzo 
scorso. 

Allievi di s c h e r m a . ~r Col 1- settembre 
p. v. s'inizierà presso la scuola magistrale 
militare di scherma di Firenze li corso per gli' 
aspiranti istruttori di Scherma, che procederà 
a norma del Regolamento di servizio interno 
della scuola stessa. 

'A tale corso potranno, èssere ammessi i ser­
genti che abbiano almeno al primo settembre 
un anno di anzianità da sottuilleiaie. 

I ' Corifjresso dei mi l i t a r i in congedo . 
-~ Per iniziativa della Associazione generale 
ili fratellanza militare italiana, avrà luogo in 
Roma dal 20 al 30 settembre 1895 il primo 
Congresso di militari in congedo, 

La data memoranda la quale segna 11 con­
seguimento del più alto Ideale, e delle più no­
bili aspirazioni nazionali, oltre patriottica oc­
casione per ravvivare nelle glorie del passato 
la fede dell'avvenire, e per creare vìncoli du­
raturi di affratellamento tra I militari di tutta 
Italia. 

Il Congresso ha per iscojio di propugnare 
la soluzi .ma.delle molte questioni che inte­
ressano l'intera classe; e gli auspici sotto i 
quali esso in zia I suoi lavori, ci affidano che 
numerosi vi aderiranno così i militari in con­
gedo, corno quelli in attività di servizio, ai 
quali tutti è rivoltoT appello. 

Speciali vantaggi sono assicurati ai cóngres-' 
sisti ed alle loro famiglie, sia per ribassi nei 
trasporti ferroviari e marittimi, sia per as­
sistere ai festeggiamenti ohe avranno luogo in 

occasione del 25' anniversario della liberazione 
di Roma. 

La quota d'Iscrizlono in L. IO pei congres­
sisti, In L. 5 pei singoli componenti la fami­
glia, potrà essere spedita da oggi sino ni 20 
settembre alla Segreteria del Comitato Cen­
trale in Roma - Piazza dol Grillo, 5. 

Regolamento e programma saraono spediti 
su semplice richiesta. 

E s a m i di m a r i n a . — Il ministero della 
Guorra hn diramato il programma d'e9aml per 
' ammissione al primo anno della Scuola Na­
vale di Livorno, che avrà luogo il primo no­
vembre 1896. 

' .*. 
P o v e r i n i d i ! 
Ieri in Prato della Valle abbiamo assistito 

casualmente ad una pena ohe ci ha, dobbiamo 
dirlo sinceramentei non poco rattristati. Al­
cuni .imbianchini che lavorano in quella loca­
lità al ristauro di una casa gettarono giù dal 
tetto alcuni nidi di.rondini contenenti gl'im­
plumi neonati. Udire il pigolio straziante delle 
povere bestioline.ora cosa che faceva pena; 
come destava impressione il facile affidarsi dì 
quei lavoranti a certe scale a mano di poca 
garanzia. •','-. . • • " . ' 

• V 
I l u h e r a l i di u n p o m p i e r e . 
Questa mattina ebbero luogo: I funerali di 

S c a r p a t a V incenzo civico pompiere mor­
to all'Ospedale dei Fate-liene-fratelli. 

II corteo mosse dall'Ospedale alle ore 7 p. 
percorrendo, la. via Beato Pellegrino, Carmini 
via S. Leonardo fino a Porta Savonarola. 

Tutto il corpo dèi pompieri comandato dal 
loro capo Franceschi i era intervenuto parrete 
fière l'ultimo saluto "al loro collega. 

Anche le guardie Municipali avevano, man­
dato un drappello pure comandato dal capo 
slg. Bortolo Costa. |' 

Il corpo delle guardie daziarie partecipò 
pure con una sua rappresentanza ai funerali 
del povero giovane. 

Sul feretro erano deposte due corone ed una 
epigrafe: offerte dalla famiglia e.dai pompieri. 

Apriva il corteo la banda dell' Istituto Ca­
merini-Rossi. 

Il Municipio era rappresentato dall'Ispettore 
signor Fustinuni e dall'impiegato delia Divi­
sione Ila s gnor Vaspìn. 

Al funerali intervenne pure una rappresen­
tanza della Società di M. S. di Piazza dei Si­
gnori con la bandiera Sociale, alla quale il 
pòveio defunto apparteneva. 

Alla Porta Savonarola il collega Ziliotto diede 
a nome del compagni li saluto alla salma del 
trapassato. . 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

G i a r d i n o del la Logg ia A m u l e a . — 
Questa sera grande concerto vocale ed I-

stiumentale, dato dalle sorelle Arcella, dalla 
orchestrina Tanara e dai clowns musicisti: 
mi9.s. Estella e Mino, 

B i r r a r i a M e n g a t o (a l Bassane l lo ) . — 
Si rappresenta l'onera comica Don Pasquale. 
, B i r r e r i a a l l a R o t o n d a questa sera alle 

ore 21 (9 pom.) concèrto della Compagnia li­
rica di Varietà diretta dall' artista Salvatore 
Cecchini reduce da Milano. 

Al P a n o r a m a artistico internazionale in 
Piazza Unità (l'Italia per la corrente settimana 
si espongono 50 splendide vedate di AJkiSTER 
DAM. . . . 

Prezzi d" ingresso cent. 50 di sera e 30 d 
giorno.— Militari e ragazzi la meta. 

Aperto tutti I giorni oalle ore 10 alle 23. 

rfTATO ClVih&Dl P A D O V A 

I) niellino dol 19 
NASCITE. - Siasela N.,3 - l'i! HO N. 2. 
SIUHTI. - lìaglMolli Draziu l'u tìlusinijiis unni 07 tal-

Wilaio vedovo ili Padove. 

TKLEURAIWMl DISLLE BORSE 
Padova, 84 luglio 180ES. 

Roma 2! Parigi 23 
Rendita contanti - -,-'- Rendita Ir. 3 0[Q 100,78 
Rendita per fine -92,li2 Idem 3 0j0 perp. 102,= 
Banca Generale 18,~ Idem 4 1(2 0j0 107,85 
Credito mobiliare ,— Idem ìtal 8 !i[0 87,1)5 
Azioni Acqua Pia 185,= Cààbìo B. Landra 28,26 
Azioni Immobiliare 61,== Consolidati inglesi 106 8[lfi 
Parigi a, 3 mesi -;,- Obbligazioni lomb. 356,— 
Parigi a 3 masi — 1 ~ Cambio Italia 4 9[8 

Milano 23 Rendita torca 28,68 
Rendita riti' contanti 32,68 Banca di Parigi 831, 

. fine . . . . :ia,ii.ì Tunisine nuove. 199,80 
Azioni Mediterranea 58H,— Egiziano 1 Ori) 821,25 
Lanificio Rosai ' «a.» Rendita ungherese 102,30 
Cotonificio Cantoni 4(i:ì._.: Rendita spagnuola 66 81 
Navigazione generale 280,— Banca Sconto Parigi =>,--
Raffineria Zuccheri 181,':= Banca Ottomana 708,— 
Sovvenzioni 18.=; Credito Fondiario .. ,= Società Veuota 39.:- Azioni Suez 8221,— 
Obbligazio i tuerid. niii.50 Azioni Panama -',— » nuove II Oro 283.78 Lotti turchi 111,28 
Frància a vista 101,93 Ferrovie meridionali 627, 
Londra a S mosi —,— Prestito russo 02,30 
Berlino a vista 1.211,38 Prestito portoghese 20 1[8 

Venezia 23 Vienna 23 
Rendita italiana , 112,75 Read, in carta 100.35 
Azioni Banca Veneta 220,—! i in argento 101,63 

v Sóc, Ven. L. 112.=; i in Oro 123.50 
i Col.'Vene*. 876, - „ Senza Imp. 100,98 

Obblig. prosi, venez. S'!,80 Azioni della Banca 1069,— 
Kirenze i 3 i Stah. di ored. 890,80 

Rendita italiana 92,7* Londra 121,88 
Cambio Londra sa.iH" Zoochini imp. 8,73 

» Francia 101,00. Napoleoni d'oro 9,61,50 
Azioni V. M. ™ , ~ Berl ino 83 

» Mobil. = » , — Mobiliare 213 25 
Torino 23 Austriache ,--Rendita contanti »a ni Lombarde 46 20 

..». tao . .92,62 Rendita italiana 80 ,= 
Azioni Iter. Medit. 182, Londra 23 

• > Itter. 632, - Inglese 107 3[16 
Credito Mobiliare —,~ Italiano 87 13[I6 

i Nazionale 814,= Cambio Franala .129,80 
Banca di Torino 318,=- i , Germania 101,93 

LA VARIETÀ 
È m o r t e la v e d o v a di C e s a r e C o r r e n t i 
Un telegramma da Roma In data 22 alla 

Slamila di Torino reca : 
È morta ieri la vedova di Cesare Correnti. 

Faceva vita modesta, poiché Correnti aveva 
lasciato la famiglia in non largbo condizioni 
finanziarie. 

Le g e s t a di u n p a z z o 
U n l a n o i u l l o a s s a s s i n a t o 

Palermo, 23 
A Carini il contadino Salvatore Carello in 

un accesso di mania furiosa uscì dalla propria 
abitazione armato di fucile ed Incontrato II de­
cenne Conigllaro Gaetanno enn dormiva al­
l'aria aperta, prese a tempestarlo di colpi col 
calcio del fucile. 

Il povero ragazzo così malamente destato 
foggi esterrefatto ma venne raggiuuto e finito 
sempre coi colpì di calcio alla testai 

Dopo il Carollo gli trapassò II petto colla 
bacchetta del fucile, e ritornò a casa. 

Ivi il maniaco minacciava altre stragi. 
Giunsero.finalmente alcune guardie campe­

stri che riuscirono ad impadronirsi di lui. 

Un u b b r i a c o a r s o vivo 
Milano, 23 

Nella borgata Niguarda il contadino Chiesa 
Pietro d'anni 51, addormentatosi, ubbriaco in 
un capannotto, doode sorvegliava il raccolto, 
restò abbruciato^ in causa di un incendio pro­
vocato da. una bragia della pipa. 

Nostre informazioni 
Dopo De Andreis è v e n u t a la volta 

di Andrea, Costa. 
Ma sé il duplice caso del la elezione 

annu l la ta fa s t r i l lare i corre l ig ionar i 
dei due onorevoli , ha prodot to irivooe 
o t t ima impress ione dovunque si pensa, 
malgrado il r i spet to dovuto a t u t t e 
l e 'op in ion i , elio s ia poco meno di fan­
ciullaggine,, d i pa r t e di un" assemblea 
politica, quel la di r iscaldarsi l e . s e rp i 
in seno, cioè di accogl iere nelle pro­
prie fila i nemim dichiara t i delle isti­
tuzioni. 

È accol ta con genera le soddisfazione 
anche dagli avversa r i politici deh 'on . 
Bonghi , la notizia ch 'egl i è quasi com­
ple tamente gua r i t o , e che a r r i v e r à di 
giorno in giorno alla Capi ta le . 

Ultimi Dispacci 
L a s t a m p a a P a r i g i 

(A) ROMA., U, ore 8 
I giornali parigini attribuiscono a rifiuto 

il ritardo del Tribunale nel giudicare sul­
l'istrati izìone del Santoro. 

II • Soleil » in un suo articolo loda la 
legge che uguaglia il « Pensiero di Nizza » 
ai giornali esteri. 

Assicura che esso sia sussidialo dal go­
verno italiano. 

Giorg io P a t i n o t 
|(A) ROMA, 24, ore 9.20 

È morto, a soli SI anni, il direttore del 
«Journal des Dtibits ». 

Il signor Giorg o Patinot, direttore del Jour­
nal des Dcbats, era nato a Parigi il 27 giu­
gno 1844. 

Era stato prefetto dell'lndre, poi di Loir-et-
Cher, e in seguito di Ssina-et-Marne, Era uf 
ficiale della Legione d'onore. 

Aveva sposato nel 1881 la signorina Cecilia 
Bapts, nipote d'Armando Bertm, pronipote di 
Berlin seniore, fondatore del Journal des Di-
Sette, e nipote del signor Le >ii Say. 

Questa unione condusse il signor Patinot 
a orendere il 1' gennaio 1884 la direzione del 
Dèlìàts, ohe conservò (ino alla sua morte. 

Era dal 1887 membro del Consiglio di am­
ministrazione della Compagnia di Suez. 

11 m a t r i m o n i o degli UKleiali 
(A) ROMA, 24, ore 10 

Stamane si diseulo alla Camera final-
minte il progetto per il matrimonio dagli 
ufficiali. 

'• Si assicura ohe Mooeooi si accontenti 
dell'indulto puro e semplice persistendo a 
non accettare gli artico;! aggiuntivi dalla 
Commissione. : 

L a c a n d i d a t u r a del 4 ' Col legio 
di R o m a 

(A) ROMA, 24, ore 11 
Per quanto l'uvv. Avellone si presenti 

can minto al quarto Collegio di Roma, con 
programma ministeriale, il governo non gli 
accorderà alcun appoggio» 

Contro di lui gli oppositori 'sostengono 
la candidatura di De Felice Giuffrida. 

Un suo discorso tenuto l'altra sera nella 
sua sala del Caffè Orfeo fu disturbato dai 
l'autori delia candidatura De Felice. 

Si a c c e n t u a n o le os t i l i tà r u s s e 
(A) ROMA, 24, ore 12 

Nelle sfero diplomatiche si afferma cb« 
il sig. Vlangali, ambasciatore di Russia, 
presso i! Quirinale, non l'ara più ritorno a 
Roma. 

La notizia merita conferma. 

10SSERVAT0BI0 ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 85 Luglio 1895 ' 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 6 s. 17 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 18 s. 48 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguile all'altezza di metri 17 dal suòlo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

23 Luglio 

Barometro a 0- m. . 
Termometro certtigr. 
Tensione vaj>. acq. . 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velpcilà del vento . 
Stato del cielo . . . 

Dallo 9 d»l 23 alle 9 del 24 
Tompe atnra missimi = -f i£>4 

» inlnimii = + 17.1 

1 Ore Ore . O r e 

1 9 15 21''-;' 

768;7 '56,0 1 5 7 5 

21''-;' 

768;7 
i-82.8 f 24.!) f 22.1 
10,2 ,11.3 12.6 

! 50 48 63 
N N E I NE N 

14 ' 17 8 
nuvoli! sereno •larenii 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LUONB ANOBI-I Gerente resp. 

OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doft. Salvatore Levi 
specialista 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . II. 
CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i gioroi 

feriali dalle 2 alle 4 poin. -̂ - Martedì, flio-
vedì e Sabato dalle i l »lle 12 merid. 

OONSCLTAZIONI GRATUITE: Tatti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . 10% 

• ' • ' ' . • • 

ì 

Stabilimento Idroterapico 

BAGNI Mmmm 
DIREZIONE MEDICA , 

Aperto tutto I' anno dallo 6 alle 20 nell'a­
stato e lino alie 22 nell' inverno, con locali 
riscaldati. 
BAGNI-semplici! solforosi,-arsénia'a'i,.salsi, 

ecc. 
DOCC.IE calde, fredde-irrilaeoiate, scozzoni. 

MASSAGOIO • GINNASTICA MisniOA lì\$ 

Stabilimento Industriale 
della Provincia cerca abile e pratico M a -
g' j»K'«5««iere. 

_ Rivolgere offerte e copia certificati all ' in­
dirizzo F. C. S. fermo posta Padova. 

Inutile avanzare offerte senza ottime r e ­
ferenze ed acquisita pratica. 1173 

Orari Ferroviari 
Fletè A.dria,tic& 

PARTENZE da PADOVA per VENEZIA 
d. 3.55 - d. 4.38 - m. 0. - - 0. 8.9'- 0. 9.38 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 - . 
d. 19.52 - a. 21.38. 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - 0. 5,25 - 0. 7.30 - d. 9.29 - a. 10,51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45 
- ni. 19.23 - d. 23.31. 

PARTEtNZE da PADOVA per MILANO ' 
a. 0.23 - 0. 7.40 - d. 9.34 - 0. 14. 

d. 14,54 - m. 19.35. 
ARRIVI a PADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.43 - a. 13.30 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
0. 5.35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m. 7.29 - 0. 9.24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19.33 - a. 21.36. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA per BASSANO 

0. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m, 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - 0. 20.53 
PARTENZE da PADOVA p. MONTElfflLLUNA 

0. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da MONTEB?LLDNA 

m. 9. 0. 18.1 - m. 22.20 
PARTENZE da PADOVA por VENEZIA 

5. 7.8 - 10.34 - 14.2 - 17.30 - 20,23 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 1 

7.40 - 9.48 - 13.14 - 16.37 - 20.5 - 23.3 
PARTENZE da PADOVA per BAGNOLI 

6.50 - 13.30 - 19.30 ".', 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

6.40 - 10.20 - 18.40 
PARTENZE da PADOVA per PIOVE 

7.10 - 11.30 - 15. 19.40 
ARRIVI a PADOVA da PIOVE 

6.30 - 9.30 - 14. 19.--
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Fer gii Annunzi rivolgersi agli Uffici risila casa fii Pubblicità H A A S E N S T p & VOGLÉR Via Spirito Santo, 982 , Pa k n 

Specialità dei ^ ' R A T I Ì L L I BKAINUA di Milano,, Via Broletto, ito 
I soli c h e no posseggonf) i l ; v e r o e ( leonino p rocesso ,. . > 

Premiati con medaglia d'oro o gran diploma d'onoro alio .principali Esposizioni nanionali/eà, internazionali 
A m a r o , T o n i c o . C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo — R a c c o m a n d a t o d a c e l e b r i t à m e d i c h e 

Esigerò sull'clichotta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e <i. i - Concessionari per l'America del Sud C. F. IlpF.EB a .0.. ptaor» 
G u a r d a r s i da l l e con t r aHaz ion i . • . . . , : .. • • •• 

9 
_ il pili antico e primario Magazzino Orologierìe 

DITTA -Gk SALVADQBI 
"VEUsTEIZIA. - Merceria S. Salvatore - Viciiib alla IB. Posta Centrale— ^EP^ZEJZI-A. 

che da 38 anni ha sostenuto e sostiene qualunque concorrenza in tutti gli articoli come 
qui sotto i Listini. ;'• / ==========̂ ^ V ' '. . '" ' 

A v v e r t i m e n t o — In occasione del g r a n d e concorso di f reat ier i per l 'E spos i z ione d ' a r t e è fes teggiament i , t r ove re t e un g rand ioso .a s so r t imen to di ogget t i oro, a r g e n t o 
e metal lo, come r icòrdi di Venezia , di t u t t a noviià . I prezzi sono segna t i modici sopra ogni ogge t to . 

. ASSORTIMENTO . OROLOGI- DA TASCA 
I prezzi variano da L. 6 a L. 300 
R c m o n t o i r di q u a l i t à m i g l i o r e 

in oro 

Niello 

per signora 
por ragazzo 
per uomo 
per uomo 
per signora 

in argento per uomo 
"»* per Signora 

in acciaio per uomo 
in metallo 

da L. 32.— in più 
45.— 
50.— 
45.— 
35.— 
18.— » 
20.— 
1 8 . -
12— 

Q u a l i t à c o m m e r c i a l e 
• in oro . 

» per ragazzo 
» per uomo 

in argento per uomo 

per'-signora da L. 28,— 
4 0 . -
80.— 
15.— 
13.— per ragazzo 

« per signora » 16.-
in metallo per uomo » 5.— 

O R O L O G I D A T A V O L A 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 a 150 
di vero bronzo senza Campana . . » 50 a 200 
Candelabri. . , ; . . . . . . . . . ' . . . » 35 a 180 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nicheliate . . . . . » 6 a 18 
Orologi da tavola in légno, di varie 

forme e co lo r i ' . . . . . ; . » 14 a 20 
Orologi notte metallo e alabastro . » 25 a 100 
Orologi da viaggio in astuccio . . » 30 a 150 

O r o l a g i d a p a r e t e 
in legno di varie tinte 

rotondi e quadrati. . . . . da L. 12 a L, 
in l'erro rotondi » 9 

» ovali . . . . . . i » 30 
in legno . . . . V . . . » 30 
dorati ed intagliati . . . , . . ; » 100 
in vetro, manifattura veneziana. * 60. 
in legno, marini o t t a g o n i . . . 9 

• Cucù intagliati . .' . • 35 

35 
14 
40 
60 
250 
150 
20 
50 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari. Calendari con fasi lunari, cronografi, contatori per corse di 
cavalli, secondi indipendenti por medici, ripetizioni, ecc. ecc., in oro, argento, niello, acciaio ossidato e 
metallo. 1039 

10 a 10 
18 24 
20 32 
40 100 

OROLOGI DA P A R E T E 
regolatori in legno eli varie tinte e forme 

altezza in. 0,86 larghezza m. 0.26, da L. 
0.70 . 0.30 
Ì.02 0.36 
1.30 0.30 

I n v e t r o 
altezza m. 1.10 larghezza m. 0.35 da L. 8 0 a 120 

Manifattura di, Venezia 
—o—o—o— 

C a t e n e p e r Oro log i o r o ed a r g e n t o 
a prèzzi i più vantaggiosi 

Catena oro fino due fili per signora da L. 
idem ad un fiocco • 
idem a due fiocchi » 

• Catena argento a due fiocchi per signora 
idem a tre fiii per uomo . 

—o—o—o— 
Catene di metallo dorato, ossidalo e nicheliate 

u l t i m e n o v i t à 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

2 5 . -
3 2 . -
3 8 . -

fi 

UNICO D E P O S I T O 
. , : . . , i • - . , : B I : ; l •-' . . ; <i 

toarillEuatii e x c e l s i o r 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecCi •': " '• - • : 

Attenzione da non confondersi con quelli ohe 
hanno una capsula argentata di dietro, che con po^ 
chissima umidità .0, sudore perdono lo splendore, 
mentre questi • I 3 x c « $ •»»•.. sono trasparenti, si, 
possono pulire egualmente come il brillante pre­
zioso, mantenendo sempre il medesimo abbagliante 
splendore. " 

da Lire. '&.— in più 
- ' 1 2 . - » 
» •• 22.— » 

Anelli. . 
Buccole . 
Fermagli. 

— o — 0 — o — 

R I C O R D I DI V E N E Z I A 
In filigrana argento 

fermagli, fé**' da gondola, gondolette, colombi, 
ecc. ecc., da Lire 2.— a Lire 4.— 

mm BENtYV disonesti speculatori 
^ . ingannando la buona fede del pubblico, s f ru t ta tor i della fama 

universa le «he m e r i t a m e n t e gode il F E R R O - C I I I N A -

B 1 S L E R I , p rova rono il r igore delle l egg i ; — chi vuole 

un l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, apet i t ivo, domandi 

il genu ino F E R R O • CHINA - B I S L E R 1 ; t rovasi da t u t t i 

buoni confet t ier i , l iquorist i , droghier i e faimacie. Si beve in "OLETE Ifl S A U u I t l » 

q u a l u n q u e ora, e t empo , prefer ibi lmente pr ima dei pasti , solo, 

nel caffè e con,e bibi ta ool l 'ACQUA DI N O C E R A U M B R A , 

la, quale è pura , l eggermente minera l izzata , gazosa inconte­

s t ab i lmente r iconosciu ta da i l lustr i idrologi 

La Regina delle acque da tavola 

AVVISO 

INTERESSANTE 
•<ìi-Ui!I\ETTO MEDICO MAGNE UGO 

La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. 1 signori clic desiderano 

'consultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principali sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 

"dichiarare ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinque 
in lettera raccomandata 0 cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via Roma, piano secondo, BOLOGNA. C67 

Non più vino acido né con f iori 
col Filtro depuratore dell'aria grattini applicato alle 
botti ed allo damigiane in consume. L'ultimo bicchiere 
spillato è come il primo anche dopo parecchi mesi. 
L'aria entrante nei recipienti ad ogni spillatura viene 
razionalmente sterilizzata. Premiato con diploma alia 
Esposizione di Milano 1894 e coli medaglia d'oro all'E­
sposizione di Montevideo. Raccomandato da tutti gli 
Enologhi. Inutile imbottigliare il vino che; si beve giorr, 
nalmente. Per recipienti sino a 5oo litri L / 5 ; : 

» » 7000 » » io 
per imballaggio e posta L. 1 in più 

• Concessionàri e fabbricanti per l'Italia e per l'Estero Picealuj ja~e | 
M a r c o n , G e n o v a , Vìa Canneto Curto, i3 . '— Inviando-biglietto visita 
si riceve istruzione gratis. ; • ' ' " 1 1 4 6 ' ' 

mmammammammmamKÈmmmmBs^s^asamsmmmmm 

BREVETTATO-

mm Malattie segrete 

Capsule Santa) Saloié Emery 
Il più. potente antiblonorragico finora co­

nosciuto, guarigione sicura in poohi giorni. 
Guardarsi bene dalb molte artificioso imita- ' 
zioni. 1177 

Depos i to G e n e r a l e 
» . XEtìStS. « C . - % ' E r W E i K I A Mi 

Vendita ni. tulle ti,:'Farmacie | 
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BACCHINE AGRÌCOLE 
ed nlli'CKxi d"og«ai.genere yer l 'agiienltura 

lJADO\A p n \ f A M 7 L 7 T T r t'ADOVA 
Via S. F e r m o b - D . V A IN L £ . 1 1 1 Via S. F e r a . 

Grande assortimento di Aratri Poiivomeri 
Spec ia l i t à della Casa 

Gebrtider Eherhardi di Ulm 
e-
o 
•a 
X 

> 
a 

! Magazzini si no pure forniti ili un completo Assortimento di' 
Macchine ed attrezzi per la razionale lavorazione delle torre; e di 
quanto può necessitare per uri buon agricoltore. • 109! f 

Alla nostra Spettabile e numerosa Cìientela rendiamo noto che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del giornale 

L ELETTRICITÀ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

che si pubbl ica in Milano 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per­

sone'competenti, ha ragginnto il suo 14° anno di vira con splendido 
successo, è unico per il sue genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di Macel l ine , Appa recch i di llsica e di Elet­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio. 

HAASI3NSTE1N e V O G L E R 
P a d o v a — Via Sp i r i t o S a n t o N. 9 8 2 — P a d o v a 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino•— Milano 
i m i — r i u n i i ii MIN —— 
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